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LA SCUOLA
IL PROGETTO

Il Parco ligure delle giovani vittimedimafia
Si arricchisce il muro delle piastrelle di Libera opera delle scuole, a Ponente. Ma, tra i ragazzi, cresce il senso di sfiducia

Annalisa Rimassa

Spera lagentecheescadalco-
ma Noemi, la bambina di
quattro anni colpita da un
proiettile vagante durante un
agguatodi camorra l’altropo-
meriggioaNapoli,epreganoi
genitoriperché la loropiccola
non sia l’ennesima vittima di
una guerra che non le appar-
tiene. E non si tirano indietro
gli studenti, da sempre disin-
teressato movimento contro
le ingiustizie, nel dire no alle
mafie seppur in un clima di
profondasfiducianelloStato,
emersodagliultimisondaggi.

InLiguria, tra le regionido-
ve“Libera”l’associazionefon-
datadadonLuigiCiotti,porta
avanti un’educazione scola-
stica, nella mattinata del 23
maggio, quartiere occidenta-
le di Pra’, col patrocinio e col-
laborazione di Municipio VII
Ponente e associazione Pra’
Viva, e Ufficio Scolastico Re-
gionale,saràallargatoilParco
della Memoria dedicato alle
vittime minorenni delle ma-
fie: inaugurato l’anno scorso
dal magistrato Giancarlo Ca-
selli grazie al lavoro di oltre
trenta classi, dalle scuole del-
l’infanzia alle medie, per ora
constadi trentunomattonelle
a formadipalloncino in ricor-
dodellevittimeminorenni, in
totalepiùdi100.Ogniformel-
la in ceramica porta una poe-
sia o un pensiero, insieme al
nome e all’età della vittima
cui è dedicata.

Quest’anno, altre sedici
formelle (vedi foto a fianco)
saranno poste nel Parco ispi-
rato al Codice etico per la
scuolascrittoda“Libera”.Pre-
cisa Stefano Busi, 34 anni,
laurea in Scienze politiche,
delegato per la Liguria dal-
l’età di 29 anni: «Alle attività
di quest’anno hanno aderito
sedici classi di quattro Istituti
comprensivi (Pra’, Sestri Est,
Campomorone e Quezzi)», è
il suogiustificatoentusiasmo.

Il progetto nasce dall’espe-
rienza nazionale di “Abitare i
margini”, e tragli obiettivi del

codice etico comune alle
scuole genovesi, spicca un’in-
versionedi rotta: dalla conce-
zionediunascuolacompetiti-
va e selettiva, è la filosofia di
Libera, si arrivi a quella che
formi l’umanità se per questo
si intende il sensocollettivodi
comprensione edempatia. Se
la scuola, osserva Busi, deve
essere “il primo luogo in cui

esercitarelalibertàdelpensa-
re, dello scegliere e del con-
frontarsi”,suquellequaranta-
setteformellediceramicaira-
gazziurlanodoloreecondan-
na. Perché per loro, per gli
studenti, le commemorazioni
servono alla memoria, e fon-
damentale è il ricordo nella
lotta al crimine, si evince dai
sondaggi di Libera.

A Pra’, la muraglia delle
opered’artenonacasoèposta
nella fascia di rispetto, zona
strappata all’impero delle lo-
giche commerciali ora oasi
naturalistica sul mare: colo-
rate e spontanee, le immagini
sullapietramostranolapietas
dei più giovani ma sconfor-
tante è ciò che pensano i ra-
gazzi delle mafie. Secondo

l’ultima indagine sulla perce-
zione mafiosa da parte dei
giovani condotta per il dodi-
cesimoannodal Centro Studi
Pio La Torre, Palermo, per
quasi il 90%dei ragazzi esiste
un forte rapporto tra mafia e
politica. Oltre il 67% ritiene
che lo Stato non faccia abba-
stanza per sconfiggere le ma-
fie. Il sondaggio dell’anno

scorso, poi, curato da Libera,
aveva ottenuto risultati simi-
li: il fenomenomafioso era ri-
conosciuto non esclusivo del
Sud, ma non incidente sul
quotidiano o socialmente pe-
ricoloso. Un fenomeno e per
cui le denunce sembrano inu-
tili inun sistemageneralmen-
te corrotto.—
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AVOI LA PENNA

La lezione di Libera incoraggia:
«Tutti possiamo collaborare»
Dopo aver incontrato l’asso-
ciazione “Libera”, Aline Ot-
taviani, la classe seconda G
della media D’Azeglio di Ge-
nova ha scritto le proprie ri-
flessioni. L’incontro sarà re-
plicato martedì 21 maggio.
Eccone, in sintesi, alcuni bra-
ni inviati dalla docente Ar-
manda Piccardo:

AriannaMagini: «Marte-
dì 9 Aprile,una ragazza, vo-
lontaria dell’associazione
“Libera”èvenutanellanostra

classe per affrontare insieme
a noi il discorso riguardante
lamafia.
Abbiamo parlato di molte

cose, di vari aspetti di questo
fenomeno,malacosachepiù
miha colpito è stata ladistin-
zione tra mafia e terrorismo
ovveroche laprimaspaventa
ed uccide per scopi pro-
pri,per arricchire il capoma-
fioso, per avere un controllo
totale su una parte del terri-
torio, nello spacciodelladro-

ga,nella prostituzione e nel
chiedere soldi ai negozianti
per assicurargli una “prote-
zione”.
Il terrorismo inveceuccide

e terrorizza per avere potere
sulgovernodelpaese,perim-
porre con la violenza le pro-
prie idee.
Ritengo importante anche

quantodettodallavolontaria
sul fattochenonsièmaitrop-
popiccoli agli occhi delmon-
do per poter fare qualcosa....

adesempiobasterebbechese
capitadiandareinvacanzain
regioni dove regna la mafia
(ad esempio in Sicilia) si cer-
canoristoranti,hotelecc.che
si sono ribellati al poterema-
fioso».
Mattia Belardinelli:«Il

pizzo: è stata scelta questa
parola perché ormai nei gio-
vani si confondemolto la pa-
rola pizzo con tasse,ma sono
due parole molto diverse. Il
pizzo è una cosa che paghi a
una persona, mentre le tasse
sono dei soldi che tu dai allo
stato,perpermettereallosta-
to di realizzare servizi per
tutti.
La parola “soldi” invece è

stata scelta per farci capire
che la criminalità organizza-
tanonsi trovasoloalSud,co-
me crediamo, ma si sposta a

secondadidovevannoisoldi.
È stata infine scelta la pa-

rola “terrorismo”, perché al
giorno d’oggi tutti abbiamo
pauradell’Isisodialtreforme
terroristiche ed è stata scelta
questa parola per farci ricor-
dare che, purtroppo, il terro-
rismo si trova anche in Italia
da parte dellemafie».
Jacopo Cabella: «Da que-

sto incontrohocapito ladiffi-
coltà di lottare e denunciare
contro la mafia, ma Libera
vuoledimostrare soprattutto
che se tutte le persone si uni-
scono in gruppo qualcosa si
riesce a fare, a combattere i
mafiosi in modo pacifico. Il
proverbio “l’unione fa la for-
za” in questo caso è proprio
vero».
Fabiano Fronda: «Libera

èun’associazionechesioccu-

pa di terrorismo, mafia, cri-
minalità. Martedì 9 aprile a
scuola è venuta a parlarci di
questo argomento per circa
due ore una ragazza molto
giovane che frequenta l’uni-
versità,moltodispostaecon-
tentadiparlareconnoi.Ciha
spiegato prevalentemente
cosa è e che cosa fa la mafia,
in modo che noi potessimo
capire che differenza c’è tra
una persona mafiosa e una
non.
Io di questo sapevo molto

poco, perciò sono rimasto
molto sorpreso sul compor-
tamento di queste persone e
tutto ciòmiha fatto riflettere
a lungo: su questi argomenti
infatti bisogna essere molto
seri.Nell’insiemeè statodav-
vero un bell ’incontro».—
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Domenico Petruzzelli, 3 anni

Ucciso insieme alla sua mamma
In auto verso casa a Palagiano in provincia di Taranto.

I.c. Campomorone, III D scuola Alice Noli I.C. Pra’, classe V B, scuola Thouar I.C. Pra’, classe II D, scuola Thouar I.C. Pra’, classe II C, scuola Villa Ratto

Istituto comprensivo Pra’, V C scuola Thouar I.c. Sestri est, V B scuola Foglietta I.C. Sestri est, classe V A scuola Foglietta Sestri est, classe V A, scuola Tommaseo

I.C. Pra’, classe IV A scuola Montanella I.C. Quezzi, classi I e II B scuola Cambiaso I.c. Sestri est, classe V B, scuola Tommaseo I.C. Sestri est, classe I B, scuola Gramsci

I.C. Sestri est, classe II A , scuola Gramsci I.C. Sestri est, classe V C, scuola Foglietta I.C. Sestri est, classe V C, scuola Tommaseo I.C. Sestri est, classe I C, scuola Gramsci


